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Regione 
Tentata 
rapina 
di 3 miliardi 
• I Si sono portati via un mi
liardo e mezzo, ma non riusci
ranno a vedere una lira. Alla 
quinta Circoscrizione, In via Ti-
burtina 1163, verso le 10,30 
doveva arrivare il sacco degli 
stipendi degli impiegali. Non 
appena l'hanno visto, due uo
mini che si erano mimetizzati 
nelle file agli sportelli hanno 
minaccialo i presemi fingendo 
di avere delle pistole in tasca e 
poi, acchiappato il bottino, so
no fuggiti su un vesponc. Nel 
sacco però c'erano tutti asse
gni circolari nominativi, facili 
da bloccare prima di essere in
cassati. •: l\ . i-, .( -/••:.•.-.« 

Nella stessa mattinata, an
che gli stipendi dei quattromila 
dipendenti della Regione han
no corso il rischio di sparire. Se 
il piano fosse riuscito, la rapina 
negli uffici di via Rosa Raimon
di Garibaldi 7, alla Carbatella, 
avrebbe fruttalo tre miliardi in 
contanti. L'arrivo dei soldi era 
previsto per le nove. Alle scile 
e trenta, due basisti si sono in
trodotti nello slabile vestiti da 
uomini delle pulizie. Si trattava 
di arrivare al terzo piano, dove 
si trova la Tesoreria regionale, 
ed aprire la porta anli incen
dio. Ma i metronotte di servi
zio, insospettiti, li hanno segui
ti. I malvivcn.i hanno estratto le 
armi e nella colluttazione che 
è seguita uno dei due e riuscito 
a fuggire subito, mentre l'altro 
si e divincolato quando veniva 
condotto all'ufficio della vigi
lanza ed ha raggiunto il com
plice. Più tardi, all'agenzia 20 
della Banca Nazionale del La
voro in via Tuscolana 913, 
quattro rapinatori armati di. pi
stole e coltelli hanno rubato 
cento milioni. Un impiegato è 
rimasto leggermente ferito da 
un coltello. 

Prosinone 
Guasto Sip 
svela 0 
una truffa 

• • } • Una truffa da mezzo mi-,, 
: luin& a* danni di due banche, '• 

una-di Lucie. Tallre.di'Verol^ 
. (Prosinone), sventata per le 
. proteste degli abbonatr alla 
•: Sip. L'arma dell'imbroglio era 

infatti il telefono. Un mese fa. 
. secondo gli investigatori. Anto-
; rito Imbrumo di 34 anni e Cto-
: vanni Carlo Negro di 32, en

trambi pugliesi, avrebbero ma-
; npmesso con I' aiuto di altre 

persone una centralina della 
sip nel comune di Veroli (Pro
sinone) . Secondo i piani, nella 

; banca pugliese dovevano es
sere presentali cinque assegni 
da cento milioni I' uno emessi 
dal banco di Santo Spirilo di 
Veroli. Per realizzarli bisogna-

- va deviare le chiamale dirette 
. alla banca pugliese su un tele-
; fono dal quale i truffatori, fa-
• cendo credere di essere impie-
;, gati dell' istituto di credito cto-
• claro. avrebbero tornito ogni 
j garanzia pe r la copertura degli 
• assegni. Unico nco: il cdnge-
: gno installalo nella centralina 
• disturbava leconversazionì de-
;. gli abbonati. Scoperto da un 

tecnico ha procurato una de
nuncia ai due pugliesi, per as
sociazione a delinquere, truffa 
e ricettazione. 

Regione 
Indagine 
sulle acque 
nel Lazio 
• f i Per affrontare l'emer
genza idrica nel basso Lazio . 
la Regione ha affidato al con-
sorzio acque (Iri - Italstat) 
l'incarico di eseguire studi e 
progetti sui nove schemi idri
ci finanziati dall'agenzia per 
il mezzogiorno che interessa
no, tra le altre, le zone di Ci
sterna, Formia. Gaeta, Cassi
no. Al Consorzio acque è sta
ta chiesta anche una verifica 
dei fabbisogni idropotabili a 
lungp termine e verrà affidato 
anche lo sviluppo dei progetti 
esecutivi delle opere priorita
rie previste nei nove schemi. ! 
dati attualmente disponibili 
sono approssimativi. Circa il 
50* del volume dell acque 
sfugge ad ogni controllo tec
nico, amministrativo, e stati
stico, mentre l'80% dei comu
ni non dispone di un'efficien
te mappatura delle reti di di-

. stribuzione. 

L'agguato sul lido di Tor San Lorenzo 
Salvatore Ruocchio, 30 anni, cutoliano, 
è stato colpito da sei proiettili calibro 38 
Killer «in trasferta» per i carabinieri 

Ucciso sulla spiaggia 
camorrista latitante 
Hanno aspettato che scendesse in spiaggia, a Tor 
San Lorenzo. Poi i due sicari l'hanno assassinato 
con sei colpi di calibro 38, davanti agli occhi della 
moglie e dei due figli. La vittima si chiamava Salva
tore Ruocchio. 30 anni, da Marcianise, in provincia 
di Caserta, ricercato dall'aprile '89, appartenente al
la Nuova camorra di Raffaele Cutolo. Killer «in tra
sferta», secondo gli investigatori. 

GIULIANO ORSI 

• B Per almeno un'ora i killer 
l'hanno aspettalo sul bagna
sciuga, confondendosi tra i ba
gnanti che affollavano la 
spiaggia libera del comprenso
rio •Tirrenella-, a Tor San Lo
renzo. Salvatore Ruocchio, 30 
anni, di Marcianise, in provin
cia di Caserta, latitante dall'a
prile dell'89, ritenuto affiliato 
alla Nuova Camorra organiz
zata di Raffaele Cutolo, è arri
vato a mezzogiorno. E si e se
duto a poca distanza dalla mo
glie e dal figlioletto. Quei due 
uomini in maglietta e panta
loncini da bagno si sono subi
lo avvicinati. Uno di loro na
scondeva una pistola calibro 
38 sotto l'asciugamano che 
portava sul braccio. Non una 
parola. Quattro proiettili han
no raggiunto Ruocchio alla 
tempia, al torace e alla schie

na. Poi gli ultimi due colpi, alla 
testa. Infine la fuga, a bordo di 
una Fiat Uno color crema, che 
i carabinieri poco dopo hanno 
trovato abbandonata. 

Killer -in trasferta», gli inve
stigatori non hanno dubbi. Un 
regolamento di conti maturato 
tra le opposte fazioni della cri
minalità organizzata campa
na. Salvatore Ruocchio, che 
tempo fa lavorava come mura
tore, era stato arrestato nell'87 
a Marcianise con l'accusa di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso e rinchiuso 
nel carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere. Era ritenuto affilia
to al clan di Paolo Cutillo, a 
sua volta assassinato, che fa 
capo alla Nuova Camorra di 
Cutolo. Nell'aprile dell'89 Sal
vatore Ruocchio aveva ottenu

to uri permesso di tre giorni. E ' 
non e più rientrato In carcere. 
Quattordici mesi di latitanza. 

Ma nelle ultime ore deve ' 
aver commesso qualche erro
re. La suocera; Angelina Cele
stino, aveva affittato dal primo 
giugno, ovviamente a suo no
me, un appartamentino a Tor 
San Lorenzo, raggiunta pochi ' 

giórni fa d&lla figlia, Michelina, 
24 anni, e dai due bambini del
la coppia, Franco e Paola, di 7 
e 4 anni. Salvatore Ruocchio è 
arrivato in quella casa la notte 
tra martedì e mercoledì scorso. 
Poche ore prima i carabinieri 
della stazione di San Lorenzo 
avevano ricevuto un fono-
gramma dal colleghi di Caser

ta nel quale ver iva 
come probabile la p 
zona dell'evaso. Ma 
menti di Ruocchio n> 
essere sfuggili ai dui 
da Caserta, stando. 
formulate dai < 
l'hanno seguitò line 
romano. 

L'agguato è 

! legnatala 
•«senza in 
gli sposta
mi devono 
killer che 
Ile ipotesi 
iirabinicri, 
al litorale 

scottalo ieri 

mattina, poco prima di mezzo
giorno, davanti a decine di te
stimoni inorriditi. Uno di loro, 
che stava prendendo il sole a 
pochi metri di distanza dal 
Ruocchio, ha descritto i due si
cari: quello che ha sparato, sui 
40 anni, in maglietta celeste e 
pantaloncini bianchi, indossa
va un cappello bianco e rosso. 
Il complice, 25-30 anni, moro, 
capelli coni/ fisico da atleta, 
aveva una maglietta blu e un 
costume chiaro. «Ho pensato 
ad uno scherzo - ha riferito poi 
il testimone -, non potevo im
maginare che stessero • am
mazzando un uomo II, sulla 
spiaggia, accanto a me» Dopo 
l'esecuzione i bagnanti, tcrro-
nzzati. sono fuggiti. Il piccolo 
Franco è scappato verso casa 
gndando «Hanno ucciso Pa
pà». La moglie, impassibile, ha 
trovato la forza di andare a ca
sa, dove si è vestita, lasciando
si poi accompagnare in caser-

• ma per raccontare quanto ac
caduto. Più tardi Angelina Ce
lestino è scesa in spiaggia, ha 
raccolto i giocattoli dei bambi
ni, si è avvicinata al cadavere 
del genero e l'ha baciato. 

Dei killer nessuna traccia. Le 
indagini sono state immediata
mente spostate tra Caserta e 
Marcianise. 

« 

Bloccata la trattativa per la giunta regionale 

è un » 

Il pentapartito frana sui mercati 
JL* giunta, contro,se stessa. Finito il tempo dei rinvìi 
sui mercat^generali, a meno di una settimana dalla 
scadenza del termine per ottenere I finanziamenti 
statali, la maggioranza oggi dovrebbe dare un'indi
cazione. La De è per Castel Romano. Bloccata dai 
mercati generali, anche la trattativa per il nuovo go
verno alla Regione. La valutazione del direttore ge
nerale del piano regolatore. 

FABIO LUPPINO 

• I •Perfettamente compati
bile». Nella guerra di cifre, va
lutazioni urbanistiche, dati, 
studi, -saggi parlanti», messi in 
campo, in queste settimane, in 
una sequenza contradditoria 
favorita dall'emergenza, per 
decidere sull'ubicazione dei-
nuovi mercati generali, in po
chi giorni, le aree •preferibili» 
sono rimbalzale l'una sull'al
tra. L'unica nota ufficiale è 
quella fornita alla giunta e al 
consiglio comunale dagli uffici 
del piano regolatore. Quattro 
schede secche che •bocciano» 
l'area di Castel Romano. Ma la 
De. che sponsorizza quella zo
na, insiste sulla compatibilità, 
anche a costo di aprire la pri
ma vera crisi di giunta in Cma-

pidoglio, sul primo vero pro
blema arrivato sul banco della 
maggioranza. E proprio su Ca
stel Romano è andato -in pan
ne» il terzo vertice del penta
partito per la formazione del 

i governo regionale. 
È una soluzione possibile? 

•Soltanto una variante - dice 
Alessandro Quarra, direttore 
generale del piano regolatore 
- renderebbe compatibile i 
100 ettari della zona sulla Pon
tina. Si tratta di un'estensione 
in L2 (attività produttive e in
dustriali). Se qualcuno, for
zando e di mollo la valutazio
ne su certe attività, scambian
do il lavoro di imballaggio e la
vaggio, tipico dei mercati ge
nerali, le assimila a quelle pre

viste da destinazione d'uso, 
finisce per conferire ad una 
parte il senso del tutto, erran
do. Semplicemente, dire che 
Castel Romano è compatibile 
significa commettere una for
zatura. Si aprirebbe una spira
le pericolosa per cui tutte le 
zone L2, potrebbero essere 
considerate per servizi». Eppu
re buona parie della De capito
lina, con In testa quella di mar
ca sbardetliana, è compatta su 
quest'area, con l'aria di chi da 
un momento all'altro tirerà 
fuori il classico -asso dalla ma
nica». «Castel Romano non e 
una zona L qualsiasi - aggiun
ge Quarra - Nel '72 la Regione 
deliberò che andavano conge- • 
late tutte le cubature presenti. 
Inoltre si insisteva sulla con
versione a zona agricola e ver
de. Considerazioni ribadile, 
sempre dalla Pisana nell'87. 
Poi c'è il vincolo della legge 

. Galasso. Non solo. Nel 1965 il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici e il ministero furono 
molto freddi. Ci fu un pronun
ciamento che escludeva per 

< quella zona addirittura le attivi
tà produttive, consentendo so
lo costruzioni sperimentali». 

Andare ad Est o continuare 

in uno sviluppo disorganico a 
Sud? Cercare un'area funzio
nale o crame una'dal nulla?' 
Castel Romano costa poco, 
proprio perché è vincolata. Ma 
al prezzo iniziale andrebbe ag
giunto quello per infrastrutture 
stradali e di servizi, con altissi
mi costi ambientali, in un'area 
a due passi da Castel Porziano 
e dal litorale. -Il baricentro di 

. vie di comunicazione ideali -
conclude Quarra - è il ramo di 
raccordo anulare versante est. 
È lo spazio ideale. Qui si trova
no la Romanlna, Lunghezza e 
la Centrale del Latte, aree con 
molti ettari in MI di cui si è par
lato per i fi turi mercati genera
li. Tutto il resto è un rischio». 

Non è un caso che, ieri, la 
' Tesir, il consorzio di trenta 
' aziende aderenti all'unione In
dustriale che (a parte del Car, 

• abbia in parte preso le distàn-
. ze dalla scelta della De: «Non è 
importante dove localizzare 
l'area - hi detto Silvano Susi, 
presidente del consorzio - è 
fondamentale che la scelta ri-

, cada su un suolo che sia com-
, patibile ce:? le esigenze della 
cittadinanza, dei criteri urbani
stici e di opportunità di colle
gamento». 

Comunità antidroga 

Assessore contestato 
aaj Il Comune vii Die sman
tellare i servizi antidroga? Gli 
operatori delletorn unità tera
peutiche di Città della Pieve e 
di Massimina sor o preoccupa
ti. Da sei mesi i 2:1 cl< Ila coope
rativa d'assisten; a «Il Cammi
no» non ricevono gli stipendi, 
non è slato rinnownto il co
mando ai dipendenti dell'Usi 
RITI/12 e per di ;>iù <!Ì stato re
vocato l'incarico a due dipen
denti comunali chi facevano 
parte della direzioni! della co
munità di Città, d'tlla Beve. Tut
ti segnali che suonano a con
ferma delle dichiar.izioni del
l'assessore Giovanni Azzarodi 
voler •ristrutturare» il sistema 
comunale' aritkroj;:«i perchè 
«poco redditizio in termini di 
costi/benèfici»: Così, ieri matti
na, terapeuti e tossicodipen
denti in cura sono andati a 
protestare davanti agli uffici 
dell'assessorato e 4 chiedere 
chiarimenti sulla sbandierata 
•privatizzazione» degli inter
venti di recuper.). '/la l'asses
sore ai servizi sociali del Cam
pidoglio si è riiiu'atc di ricever
li, anche solo in delegazione. 
«Azzaro continui t. sostenere 
che un tossicodipendente co
sta in media 4 nùlicini al mese 

- ha detto Diana Giannunzio, 
presidente della cooperativa 
«Il cammino» - quando ia spe
sa si aggira intomo al milione e 

• mezzo. Non possiamo contare 
solo sulle nostre risorse, ci so
no ragazzi sieropositivi che 
hanno bisogno di analisi e si 
cure. Ma i costì sarebbero co
munque minori se l'assessore 
ci consentisse per esempio di 

. vendere i prodotti agricoli del
le nostre coltivazioni». Inoltre 
Azzaro si guarda bene da con
venzionarsi con Cittì della Pie
ve.per i 25 posti che sono stati 
creati con il restauro di un se
condo cascinale. Né tantome
no vuole prendere in conside-

\ razione i dati dell'Università 
' cattolica che indicano Città 

della Pieve tra le comunità con 
percentuali più alte di successi 
(pari al 35,3%). «A questo 

, punto è chiara la volontà di 
privatizzare. i servizi senza 

. neanche dare spiegazioni», ha 
detto Augusto Battaglia del Pei. 
commentando la revoca dei 
comandi come un atto «ingiu-

, sto, immotivato e aniisindaca-
)e». Battaglia e Nicolini hanno 
chiesto che la questione sia di
scussa, in consiglio, venerdì 
prossimo. 

«Madame, Thamburger è servito» 
• I Un nuovo McDonald's 
spalanca le porte al popolo dei 
romani. A un tiro dal traffico e , 
dalle decine di uflici e negozi, 
di piazza della Repubblica, ha 
aperto ieri un nuovo «emporio» 
gastronomico, firmato dalla fa
mosa multinazionale america- • 
na. Ci sono voluti due anni per " 
trasformare l'ex cafó chaniant 
di inizio secolo, il Grand'ltalia, 
lo sfarzo e il declino di dame e 
signori degli anni trenta in 
odore di borghesia malcelata, 
in un immenso maniero dei 
tempi nostri. Su quei mille e 
seicento metri quadrali di mar
mi di Carrara, art decó e liber
ty, ora si potrà addentare un 
hamburger caldo, veloce, se
duti al fresco sotto un ombrel
lone con vista -panoramica» 
sulle automobili. Oppure gu
stare comodi comodi, all'inter
no di una delle molteplici sa-
lette arredate in stile -fin de sic-
eie-, sotto un prezioso lampa
dario a gocce del 700. una por
zione di »fried chicken- palline 
di pollo fritto con contorno di 
patate. Fritte. 

Ha gradito il pubblico ac
corso mumcroso ad Inaugura

l a nuovo McDonald's nel cuore di Roma. Ha aper
to ieri in piazza della Repubblica sulle cent ri dell'ex 
Grand'ltalia. Marmi di Carrara; fregi art cieco e lam
padari liberty per gustare, a un tirodal traffico, pani
ni all'olio ripieni di carne tritataètótte.di cetriolo. La 
ristrutturazione dei 1600 metri quadrati è :>tata rea
lizzata sotto l'occhio vigile e attento dell.» sovrinten
denza alle Belle Arti. 

ADRIANA TERZO 

re il nuove' fast food? -A giudi
care dal numero, almeno 
quattro mila clienti registrati 
durante la giornata - hanno 
spiegalo i gestori - sembrereb
be di si. La .specialità più ri
chiesta? L'namburger classico, 
ma anche il kuskus e le insala
te- Il locali: di piazza della Re
pubblica ha l'aria accogliente. 
Si potrà essere contrari - ideo
logicamente o per motivi per
sonali - al panino consumato 
in tretta, senza guardare in fac
cia il vicino d: tavolo, costretti 
dalla fame e daltempo a ritmi 
di vita sempre più irenelici, più 
stretti rispetto alle reali esigen
ze di ciascuno Eppure il nuo
vo, grande locale di piazza del

la Esedra, elegante raffinato, 
riesce quasi a fi r dimenticare 
qualsiai velleità gastronomica 
di tipo meditcrra:ie<>. 

•Tutte le open: d ristruttura
zione realizzale a 'interno e 
all'esterno.dell'cdif'rìo - spie
ga Jacques Barbcot, coordi
natore della, gestione McDo-

, nald's in Italia -r.è siala sotto
posta alla .supervisione delle 
sovrintendenza < lei J.r Belle Arti. 
Su loro richièsta.sono state ri
spettate tutte le strtniure archi
tettoniche prese iti dai marmi 
alle colonne pOianti. ai'fregi, 
ai soffitti con i •.ro-i I di legno. 
Del resto tutto il palazzo è sot
to il vincolo e la tutela della so-
vrinlendenza». Salvaguardalo 

alla memoria storica, il nuovo 
spazici commerciale può ospi
tare oltre mille persone. E' il 
più grande d'Italia e anche 
d'Europa, nonostante le 150 
•presenze» • McDonald's in 
Francia, le 350 in Germania, le 
400 in Inghilterra, per non par
lare del Giappone dove ne esi
stono 670, A Roma va a com
pletare il quartetto con quelli 
di piazza di Spagna, di piazza 
Sennino e piazza Sturzo, al-
l'Eur. Big Mac, mixed salad, 
cheese burger, tradotto: un 
grosso panino ripieno di carne 
tritata e lette di cetriolo, una in
salata mista di pomodori, lat
tuga, mais e tonno, ancora un 
panino all'olio con il formag
gio. Sembra una cosetta da 
niente e invecc.il pane viene 
da Milano, si "perchè 11 c'è un 
laboratorio che lavora per noi 
- spiega Messieur Babhool - i 

. panini sono prodotti igienica
mente e secondo caratteristi
che richieste dal marchio Mc
Donald's». La carne da Bolza
no, il latte da Parma, le mozza
relle dal sud del Lazio. «Per la 
frulla e la verdura invece ci ri
forniamo ai mercati genera
li...». 

L'ACTAS preferir.! 

PLATEA 

XI FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 
28 GIUGNO 1990 

Pincioore 19 - Piazza del Popolo ore 20 

Progetto Roma Barocca 
Festa Barocca 
A CRISTINA DI SVEZIA 

ideazione e regia: • / 
DANIELE VALMAGGI 

D O P O 118 MILIONI DI SK 
NEI REFERENDUM 

MANIFESTO 
PER UN NUOVO 

AMBIENTALISMO 
Assemblea a Roma 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori) 
sabato 30 giugno a partire dalle 9.30 

Partecipa 

ACHILLE OCCHETTO 
. segretario nazionale del Pei ?. '. 

INNOVAZIONE SOCIALE E 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 

Incontro per la promozione di un 
comitato per la Costituente 
Giovedì 28 giugno presso la sezio
ne PCI di San Saba 

Via C. Maratta 3 - Ore 18.00 

II contributo del lavoro intellettua
le di chi opera nel campo delle tec
nologie dell'informazione al pro
cesso costituente di una nuova for-
zapolitica della sinistra italiana 

„ Quali riforme istituzionali per rinnovare ' 
il sistema politico italiano 
DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedi 2 luglio 
ore 18.30 

In via MEUCCIO RUINI 
DIBATTITO PUBBLICO 

con: ANTONIO CANTARO 
Resp. riforme istituzionali del Centro riforma 
dello Stato 

TUTTI I CITTADINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIALI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Sez.Pci 
COLLI AMENE 

Continua l'impegno del Pei 
per la raccolta delle firme 
sui referendum istituzionali 
TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 

; Per informazioni rivolgersi ad: """-
Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 

TRATTORIA-PIZZERIA 

"La Palma" 
Forno a legna • 

Specialità tìpiche regionali 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

Viale Nuova Florida ARDEA(Roma) 

20 l'Unità 
Giovedì 
28 giugno 1990 
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